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Una scelta 
politica 
per la casa 

Oggi verrà firmata la con
venzione tra il Comune e i 
Consorzi cooperativi CON CAB 
ed IREC aderenti alla Lega 
nazionale cooperative e alla 
Confederazione italiana coo
perative. E' un importante 
avvenimento da iscriversi al 
merito, non soltanto dell'at
tuale Giunta ma di tutte lo 
forze politiche democratiche 
che vi hanno concorso. 

E' di questo un fatto poli
tico di grande rilievo anche 
dal punto di vista del raffor
zamento del tessuto democra
tico della nostra città in quan
to si colloca, in modo nuovo 
e originale, nella attuazione 
e gestione di un Piano di Zo
na che vede armonicamente 
uniti, quali protagonisti, il 
Comune di Napoli e la coo
perazione. ciascuno in adem
pimento del proprio ruolo in 
piena autonomia. Deve consi
derarsi una scelta politica 
l'affidarsi — con questa im
postazione — alla coopera
zione organizzata nelle Cen
trali cooperative riconosciu
te la realizzazione di un pia
no di così vaste dimensioni 
che prevede la realizzazione 
di 40 mila vani e relativi ser
vizi sociali in modo organi
co e complessivo — che per
mette di evitare anche erro
ri che sono stati commessi 
nel Piano di Secondigliano. 

Scelta che da un lato ri
badisce la funzione di guida 
del Comune rafforzandone il 
ruolo politico ed urbanistico 
e dall 'altra fa avanzare il 
processo di aggregazione de
gli utenti della casa che così 
faticosamente le Associazio
ni cooperative vanno costruen
do contro la polverizzazione 
degli interventi (che mantie
ne in vita il mondo delle clien
tele) per una programmazio
ne razionale e per l'autogestio
ne democratica. 

Naturalmente la convenzio
ne è soltanto il primo impor
tante passo verso il raggiun
gimento di un tanto qualifi
cato obiettivo politico e so
ciale quale la realizzazione 
del Piano di Zona di Ponti
celli mentre è inoltre neces
sario il completamento della 
« 107 » di Secondigliano. 

E' chiaro però che. per la 
attuale situazione di crisi ge
nerale. non ci si può rasse
gnare ai tempi di attuazione 
oggi prevedibili, ma bisogna 
organizzare il movimento e 
la lotta perchè questi tempi 
vengano abbreviati. Quindi 
tanto più è valido questo mo
mento di sintesi fra Comune 
e Cooperazione in quanto la 
azione da condurre deve coin
volgere tutte le forze lavo
ratrici e categorie sociali che 
in modo articolato creino un 
blocco unitario cnpiee di im
pegnare il governo a varare 
il piano decennale per la casa 
e ad approvare il disegno di 
leene per la riforma urba
ni st ;ca. 

Pur essendo, infatti, le pre
visioni dei piani urbanistici 
(circa 14 mila alloggi in quar
tieri moderni ed attrezzati) 
un fatto di non scarso rilie
vo. per ottenere tutto ciò man
cano ancora notevoli risorse 
finanziarie per circa 300 mi
liardi. 

Anche tenendo nel giusto 
conto gli investimenti dei Con
sorzi cooperativi per il prefi
nanziamento delle opere, sap
piamo benissimo che ciò po
trà verificarsi quando saran
no stati già concessi i finan
ziamenti. Ciò è impensabile 
avvenga con eli ormai ri
correnti provvedimenti di 
emergenza che hanno visto 
stanziare in Campania finan
ziamenti spaventosamente ina
deguati alla richiesta: occor
re iniziare tutto il discordo 
nel camp,) della « vertenza 
Campania > chiamando il go 
verno a potenziare gli inter
venti straordinari per il Mez
zogiorno — ed il particolare 
per la città di Napoli — pro
grammati e diretti però dal
le Regioni. 

In tutto questo contesto da 
parte dell'Amministrazione 
comunale ci sarà un grande 
impegno, in col'egamento con 
le lotte dei lavoratori diretti 
dai Sindacati unitari affinchè 
siano appaltate tutte le opere 
finanziate e per ottenere il 
finanziamento di tutte le ope
re progettate. Siamo convinti. 
però, dei limiti di cui gli stes
si piani della 167 di Secondi
gliano e Ponticelli soffrono ri
spetto al dramma della casa 
a Napoli. E se da un lato 
occorre d.ire pratica attua
zione ai predetti piani è ne
cessario disporre, a breve sca
denza. piani comprensoriali 
nel quadro di una politica re
gionale della casa e dell'as
setto territoriale, di cui la 
conferenza regionale per la 
casa deve essere momento di 
elaborazione e di proposta po-

. lìtica organica e comples
siva. 

Antonio Sodano 

Si sviluppa il movimento a Villa Literno 

16 marzo: contadini e operai 
in piazza per il pomodoro 

Definita una piattaforma unitaria di lotta per la zona - 1 problemi dei produttori 
di Villa Literno - Le difficoltà di una diversificazione produttiva - La vertenza 
aversana deve diventare la vertenza delle campagne, oltre che delle fabbriche 

CASERTA. 11 
La fase attuale della « ver

tenza sul pomodoro » non è 
solo costituita dagli sviluppi 
e dalle vicende in seno alla 
commissione ministeriale. 

Come nell'Agro Nocerlno -
Sarnese, anche nelle campa
gne di Villa Literno (al cen
tro di una ampia zona tra 
l'Aversano e il Basso Vol
turno, dove 6 concentrato il 
60 per cento dei 2 milioni e 
400 mila quintali di pomodo
ro prodotto In provincia di Ca
serta) cresce la tensione tra 
i contadini e 1-a popolazione e 
nello stesso tempo diviene 
sempre più qualificato e uni
tario l'intervento del comuni, 
delle forze politiche democra
tiche, delle organizzazioni con
tadine e dei sindacati. 

Nell'arco di poco più di un 
mese si sono tenuti ben quat
tro incontri unitari organizza
ti dalla locale amministra
zione comunale (di cui l'ul
timo mercoledì tre marzo) e 
una conferenza di produzione 
cui hanno partecipato centi
naia di produttori, con la for
mazione di un comitato unita
rio di lotta e l'approvazione 
di un ordine del giorno invia
to al ministero della agricol
tura e delle partecipazioni sta
tali. . 

Al fondo di quest'ampia mo
bilitazione e tensione vi è 
tutta la incertezza dovuta alle 
al t re vicende dei vari incontri 

Provocatoria 
serrata 

airindesit 
di Teverola 

CASERTA, 11. 
La strategia antisindacale e 

di provocazione antioperaia 
della Indesit Sud di Teve
rola è aiata confermata nella 
giornata di ieri da un deplo
revole episodio avvenuto nel 
padiglione n. 12 del com
plesso. 

La sua cronaca è s ta ta rias
sunta dal consiglio di fab
brica In un comunicato dif
fuso tra la popolazione aver
sana allo scopo di denunciare 
e isolare tempestivamente i 
propositi aziendali. « I lavo
ratori dello stabilimento n. 12 
— si afferma nel comuni
cato — dalle ore 15.30 alle 
ore 16,30 avevano effettuato 
un'ora di sciopero per pro
testare contro azioni repres
sive In at to all 'interno del
l'azienda. Alla fine dello scio
pero i capiturno non avevano 
provveduto a far riprendere 
l 'attività delle linee su dispo
sizione della direzione ». 

I lavoratori riprendevano 
l 'attività, ma %-eniva a man
care il flusso di energia elet
trica con immediata interru
zione del lavoro. Poco prima 
erano usciti dallo stabili
mento 1 direttori, i capire-
parto ed i capiturno. 

Veniva quindi emesso un 
incredibile comunicato in cui 
si affermava che « la dire
zione è costretta />d abbando
nare gli stabilimenti per la 
ingovernabilità d*»gH stessi » 

Net'a è s tata la presa di 
posizione della FLM Drovin-
r i i ' e che ha proclamato uno 
sc.onero sanerà1" di due oro 
rii tutti gli stabilimenti dH 
complesso Indesit contro la 
provoc-i7ionp az:enda1e ten
dente « a spezzare l'unità d"i 
lavoratori in questa fase di 
acu 'o scontro di classe sui 
contrat t i . 1 ' occunazione. i! 
controllo degli investimenti. 
lo svihipno del Mezzogiorno 
e per l'affermaziono del'a li
bertà sindacale in fabbrica ». 

nazionali sul problema del po
modoro e alle ultime provoca
torie dichiarazioni degli In
dustriali conservieri. Incertez
za che non riguarda solo i 
produttori di pomodoro o i 
braccianti e alimentaristi im
pegnati nel settore, ma tut ta 
la prospettiva di una econo
mia che sulla agricoltura e 
sul pomodoro In particolare 
riceve il suo sostegno fon
damentale. 

Ma a! tempo 6tesso vi è 
una coscienza accresciuta nel
le campagne. Le lotte soste
nute l'anno scorso hanno di 
fatto determinato una nuova 
condizione tra 1 contadini e 
la popolazione. Non più so
lo facili esplosioni e poi ac
cettazione passiva delle ma
novre e delle imposizioni dei 
gruppi monopolistici e del ca
pitale finanziarlo, ma chia
rezza di obiettivi e individua
zione di controparte precise. 

In questa situazione, 11 pro
blema dei « tempi » e delle 
prospettive di coltivazione di
viene. dunque, un program
ma decisivo: il grosso del po
modoro si semina in questo 
mese. Oltretutto va detto an
che per il tipo di produttore 
di Villa Literno e zona, che 
non è facile una diversifica
zione produttiva dall'oggi Al 
domani per chi per anni ha 
coltivato pomodoro; vi sono 
problemi che vanno dalla ca
pacità professionale, al tipo 
di terreno, all'irrigazione e al 
problema più complessivo dei 
costi e possibilità finanziarie. 
Coltivare pomodoro non è la 
stessa cosa che coltivare fa
giolini o al tre colture in as
senza poi di una prospettiva 
seria anche per al tre produ
zioni: era questo che apppun-
to ci facevano notare alcuni 
contadini della zona. Va ag
giunto, in secondo luogo, che 
proprio nel caso dei fagioli 
— che rappresenta la seconda 
importante produzione di que
sta zona — almeno metà del
la produzione 1975, anche se a 
prezzi dimezzati rispetto al 
74 giace invenduta nei ma
gazzini dei contadini. 

Se riflettiamo un momento 
sulle altre possibili produzio
ni con cui riconvertire vera
mente viene fuori un quadro 
privo di prospettive: per il 
tabacco le vicende di questo 
anno hanno preavvertito una 
seria crisi se non si corre 
ai ripari; per le bietole il 
problema non si pone mini
mamente essendo chiusa, al
meno per il momento, ogni 
prospettiva di coltivazione; 
all'aglio — altra produzione 
della zona — è toccata la 
stessa sorte AIMA per il 1974. 

A tut to ciò va aggiunto an
cora il fatto non secondario 
che l'AIMA ancora non ha pa
gato il pomodoro rit irato l'an
no scorso, e quindi esiste una 
situazione di indebitamento 
dei contadini assai grave. 

Viene dunque da Villa Li-
terno e zona una forte do
manda, una forte esigenza 
perchè si vada alla costruzio
ne di un movimento ampio ed 
unitario di massa per incal
zare il governo e le parte
cipazioni statali . 

Con la riunione di merco
ledì 3 marzo a Villa Liter
no, organizzata dal comitato 
unitario, è stata decisa una 
giornata di lotta per il prossi
mo 16 marzo. 

Al centro di tale giornata vi 
è una piattaforma rivendicati-
va assunta unitariamente da 
CGIL. CISL, UIL. dal ccnsi-
glio di zona, dalle organizza
zioni dei contadini, dalle for
ze politiche democratiche, dai 
comuni della zona, che pone 
con chiarezza i seguenti ob
biettivi: intervento immediato 
del governo e dei ministeri 
interessati perchè si defini

scano tutt i gli aspetti della 
vertenza e in via prioritaria, 
gli obiettivi di coltivazione; 
una netta posizione della re
gione Campania ed un ruolo 
della regione stessa affinchè 
si addivenga qui in Campa
nia. nel confronti dell'indu
stria pubblica e privata, alla 
definizione di obiettivi di col
tivazione e trasformazione del 
prodotto anche con la mes
sa in opera di Impianti per 
la trasformazione oggi abban
donati o sottoutilizzati (utiliz
zazione del fondi stanziati dal 
governo l'estate scorsa per la 
integrazione sui prezzi; con
trollo pubblico sulla finalizza
zione del finanziamento accor
dato alla Cirio di Mondra-
gone; rilevamento da parte 
dell'ESA e messa in opera 
dell'IDEC di Mondragone co
me s t rumento di intervento 
della regione). 

Il 16 marzo dunque, i con
tadini manifesteranno a Vil
la Literno insieme alla clas
se operaia e ai b r a c a n t i 
della zona Aversana e del 
Basso Volturno che scende
ranno in sciopero per quattro 
ore. 

Ciò rappresenta un grosso 
fatto politico e sociale. Non 
solo perchè esprime l'alto va
lore di solidarietà e aulndi 
di coscienza civile e demo
cratica della classe operaia al 
fianco di una giusta lotta e 
la realizzazione concreta del
l'unità tra operai e contadi
ni. ma perchè qualifica la 
capacità e la crescita del sin
dacato e del movimento in 
generale 

Il 16 marzo acquista quin
di un carattere emblematico: 
per la prima volta la vertenza 
aversana diventa realmente 
anche la vertenza dei conta
dini e delle campazne 

Lino Ma rione 
Responsabile della 
Commissione agraria 
della Federazione ca

sertana del PCI 

Si è riunita 
la giuria 

del « Premio 
Rizzoli » 

Si è r iunita la giuria de
signata per l'assegnazione del 
premio per autori cinemato
grafici italiani « Angelo Riz
zoli » organizzato dall 'Ente 
provinciale per il turismo di 
Napoli d'intesa con l'assesso
rato al turismo della Regione 
Campania. 

La giuria, presieduta da 
Giovanni Grazzini, è com
posta da Monica Vitti. Li
liana Cavani. Luigi Magni. 
Gabriele Ferzetti, Luigi To
rino, presidente dell'Ente tu
rismo di Napoli, Luigi Com
pagnone. Mario Stefanile. 
Francesco Savio. Dario Za-
nelli. Renato Ghiotto. 

Il «Premio Angelo Riz
zoli », come si sa. è riser
vato all 'autore o agli autori 
italiani di opere cinemato
grafiche o televisive apparse 
entro la presente stagione o 
ancora inedite, purché com
piute alla data del 15 apri
le 1976. La giuria esprimerà 
entro il 30 aprile p.v. una 
terna di autori tra i quali. 
nel corso della tradizionale 
manifestazione che avrà 
luogo a Ischia nei giorni 7. 
8 e 9 maggio, verrà scelto. 
con dibatti to pubblico, il vin
citore. 

Quest 'anno la giuria asse
gnerà per la prima volta un 
premio speciale ad un autore 
nuovo, regista o sceneg
giatore. 

Prevista dal 23 maggio al 2 giugno 

Nasce in modo nuovo 
la «Rassegna» a Salerno 

Un vivace dibatito all'azienda di soggiorno - Com
missioni di lavoro collegate alle strutture democra

tiche che operano sul territorio 

TACCUINO 
CULTURALE 

La « IV Rassegna teatro 
nuove tendenze» di Salerno. 
sembra strut turarsi quest'an
no. a differenza delle passa
te edizioni, su nuove ipotesi 
organizzative e di gestio
ne. caratterizzandosi, inoltre, 
quale momento di confronto. 
dibatt i to e ricerca di più for
ze culturali e democratiche. 

Da un primo incontro, in
fatti. tenutoci mercoledì 10 
marzo nei:* sede dell'azienda 
di soggiorno e funsmo di Sa
lerno. è uscito con chiarez
za il nuovo orientamento e 
il ruolo che tale iniziativa an
drebbe ad assumere con la 
prossima edizione. Filiberto 
Menna e Giuseppe Bartoluc-
ct, organizzatori delle trascor
se rassegne, nell 'aprire il di
battito, hanno proposto la for
mazione di un comitato e di 
varie commissioni di lavoro. 
composte da più organizza
zioni ed operatori culturali. 
che gestiscano i modi e l'uso 
che della rassegna si può 
fare nel contesto urbano ed 
ex t raurbano . 

I successivi numercsi in
terventi hanno delineato con 
chiarezza alcuni punti sui 
qua.» taie ln.ziativa dovrebbe 
prendere corpo, sfuggendo ai 
limiti emersi dall'impostazio
ne degli « o r s i anni. Si è, 
cioè, puntualizzato sulla ne
cessità di u n a ricollocazione 
della rassegna e della speri
mentazione nell 'ambito delle 
s t rut ture di qualificazione cul

turale. in u n i a t tenta rilet
tura del territorio in cui si 
opera. Cosi da ridefinire i 
soggetti sociali da rendere 
protagonisti nella battaglia 
culturale e da avviare con
cretamente una politica di de
centramento. realizzabile so
lo rendendo permanenti delle 
iniziative culturali e il loro j 
spessore inteliettu-ile in strut- ; 
ture organiche al movimento, j 

La rassegna, prevista dal 
23 magr .o al 2 giugno, do
vrebbe, insomma, da una par
te. inserire il suo discorso 
sulla sperimentazione e su'. 
popolare all ' interno delle te
matiche complessive poste 
dal movimento: dall 'altra. 
collegarsi organicamente alle 
Università, alle scuole, agli 
enti interessati e a quelli ter
ritoriali. alle ARCI, alle coo
perative. al sindacato delle 
art i visive, alle ACLI e a 
quanti operano nel settore 
deKa cultura, per una com
plessiva ripresa civile delle 
infrastrutture ed una rifonda
zione della didattica. 

Si è discusso, infine, della 
necessità di aprire al dibat
tito la questione relativa alle 
spese della manifestazione e 
della sua stessa gestione, at
traverso delle assemb'.ee pub
bliche da tenersi periodica
mente In preparazione della 
rassegna. 

C. f. 

CONFERENZA DI 
LOMBARDI SATRIANI 

Oggi alle ore 18 presso la 
sede della casa editrice Giunti 
Marzocco in via Lo Monaco 1 
il prof. Luigi E. Lombardi 
Satr iani . docente di storia 
delle tradizioni popolari nel
l 'università di Messina e di 
antropologia culturale a Na
poli. parlerà sul tema * Con
siderazioni sociantropologiche 
sulla sessualità ». 

Con questa manifestazione 
si apre il programma degli 
incontri per marzo ed apri
le organizzati dal centro per 
lo studio e il t r a t t amento 
delle difficoltà psicologiche 
dei genitori e dei figli (pre
sidente la prof. Maria Caro
lina Catapano) . 
LE ISTITUZIONI 
NELL'ARTE 

Sul tema « Le istituzioni 
nell 'arte » avrà luogo oggi 
presso lo «Studio 85» (via 
Orazio 85) alle ore 18,30 un 
incontro dibatt i to con Aldo 
Trione. In t rodurrà Salvatore 
Di Bartolomeo. 

ASTUTO E PICARDI 
AL «CENTRO STUDIO» 

Al Centro studio d ' a r t e 
(viale Castellucci 4) di Torre 
del Greco, fino al 19 marzo. 
espongono Luigi Astuto e 
Antonio Picardi, due giova
ni operatori visivi napoletani 
che vanno formulando ipote
si visuali nell ' ambito del
l 'astrat to geometrico. 
FELICE STORTI 
AL «CENTRART» 

Si è inaugura ta al « Cen
tra rt » di Eboli, via Gagarin 
(palazzo Nastri) la personale) 
del pittore Felice Storti . Re
sterà aper ta fino al 19 mar
zo prossimo. 

BENEVENTO - Il prezzo dei loculi 

Si specula 
anche 

al cimitero 
Sfruttata una concessione comunale che aveva lo 
scopo di non far pagare somme esose ai cittadini 

BENEVENTO. 11 
I suoli sul quali sono sta

ti costruiti l loculi della Con
fraternita « Ave Maria-S. An
tonio Abate » presso il Cimite
ro di Benevento furono rega
lati alla stessa Confraternita 
dalle autorità comunali per 
andare incontro alle categorie 
meno agiate e non come av
viene. per favorire forti gua
dagni ed intrallazzi 

I cittadini, infatti, si chiedo
no come è possibile che per 
acquistare un loculo dalla pre
det ta confraternita bisogna 
pacare almeno 380.000 lire 
mentre il Comune li vende 
a 80.000 lire. 

Inoltre, in da ta 27 dicem
bre 1973 fu concessa una. nuo
va autorizzazione per rea^s-
zare su aree |p> i n u m a r 
ne nuove costruzioni, supe
rando le norme sismiche del
la lesge 1684, e quelle della 

stessa"Confraternita « Ave M^-
rla-S. Antonio Abate ». Inoltre 

essendo stato presentato il 
progetto prima del 2 febbraio 
1975. quando cioè fu appro
vata la legge 64 per la nuova 
regolamentazione in materia. 
detto progetto avrebbe do
vuto seguire le norme della 
vecchia e non della nuova 
legge. 

Alcuni cittadini che ci han
no scritto su questa grave 
questione ci hanno informa
to di aver messo al corrente 
di questa situazione anche 
il Procuratore della Repub
blica In data 3 dicembre 1973. 
e ci chiedono perchè non 
è stata promossa alcuna azio
ne giudiziaria 

A ciò vi è da aggiungere 
che il Genio Civile concesse 
il suo benestare quando i la
vori erano in avanzato fase di 

completamento, cercando di si
stemare tut ta la pratica solo 
dopo l'intervento di privati 
cittadini in data 8 novembre 
1975. 

Università di Salerno 

Chiesta l'immediata 
riapertura della mensa 

La cellula universitaria del PCI propone l'istituzione di convenzioni con gli enti 
locali — Inaccettabile la posizione demagogica del gruppetto « Fronte Unito » 

SALERNO. 11 
La chiusura della mensa 

universitaria ha provocato i 
primi disagi t ra gli studenti 

Sono ormai centinaia i gio
vani che si sono trovati nel
l'impossibilità materiale di pò 
ter usufruire dei pasti a bas-
60 costo così come era in gra
do di assicurare la nuova men
sa universitaria. La cellula 
universitaria del PCI di fron
te a questo s ta to di cose. 
ribadiscono ancora oggi la 
necessità che la mensa ria
pra immedia tameiy; isti
tuendo gli adeguati control
li. Vi sono già delle inizia
tive da parte del partiti de
mocratici p?r accelerare i con
tat t i con gli enti locali, la pro
vincia ed il comune, affinchè 
si istituiscano delle convenzio
ni per consentire ai disoccupa
ti e a tutt i gli altri che fruiva
no della mensa la possibilità 
di ricorrervi ancora. 

Del tut to inaccettabili si pre

sentano ancora una volta le 
proposte di alcune franse del 
Movimento Studentesco (a Sa
lerno si t ra t ta del gruppet
to di Fronte Unito) di riapri
re la mensa riproponendo la 
stessa situazione (ingresso li
bero a tutt i) che ha determi
nato la chiusura di questo uti
le servizio per gli universi
tari. Che vi sia a Salerno 
la necessità di istituire del 
servizi sociali, specialmente in 
uno situazione di crisi co
me quelli che attraverso la 
nostra città è Innegabile, ma 
che si veglia però caricare 
in maniera demagos'ea d: 

questi problemi l'opera univer 
sitarla è cer tamente cosa in
giusta 

Comunque è indispensabi
le che la men^a si riapra 
con urgenza, stipulando delle 
convenzioni con gii enti loca
li. In questo ca.-o si può 
provare la reale volontà po
litica di quei personaggi che. 

cavalcando la tigre della de-
ma.'Cgia, si sono impegnati in 
pubbliche assemblee a vo
ler risolvere il problema del 
servizi sociali. In tanto il 
gruppo del PCI al comu
ne, ha preso delle iniziative 
affinchè la « vertenza delle 
c o n v e z i o n i ' vensra affronta
ta al livello di consiglio co
munale e si incelano carico 
del problema tutte le torze 
po'.it che e democratiche. 

Stamane 
il convegno 
sindacale 

a Benevento 
Ha kiojo s tamane il con

vegno mde' to dalia Federa
zione regionale Czril Cisl-Utl a 
Benevento .sul tema dello svi
luppo economico, .sociale e ci
vile delle zone interne 

NOTE 
D'ARTE 

ELIO WASCHIMPS 
ALLA MEDITERRANEA 

La solitudine come prodotto 
e diretta conseguenza delle 
colpe del mondo borghese, e 
la rappresentazione dello spa
zio in cui esso lentamente 
e fatalmente agonizza, sono i 
temi dominanti del nuovo di
scorso poetico di Waschimps, 
il qu'ale sembra aver definiti
vamente abbandonato la me
tafora che caratterizzò la se
rie dei suoi « Marat », per 
affrontare con maggiore ma
tur i tà ed immediatezza la 
realtà in tut ta la sua dram
matica condizione. 

Ma il d ramma che Wa
schimps rappresenta, non ha 
i contrasti di luce delle ten
sioni, non è definito: è un 
dramma in sospensione ed ha 
le t inte smorzate dell'attesa. 
Un'atmosfera cupa, greve, 
paurosamente immobile, ri
s tagna in questo mondo in 
disfacimento; un mondo che 
sembra si predisponga al son
no di una notte che non pro
met te risvegli, dove non alita 
il minimo soffio di vita, e 
immerso in quello s t rano si
lenzio che preannuncia i ca
taclismi. 

I n questo scenario da in
cubo. lo spazio si espande, 
si gonfia, smarrisce le forze 
che lo s t rut turavano, perde 
le sue coerenze geometriche. 
Lo spazio in cui annegano i 
personaggi di Waschimps non 
conosce orizzonti: è la sin
tesi imminente delle cose e 
degli uomini: uno spazio an
che esso addormentato, sol
cato da rari istanti luminosi 
sempre più fugaci, quanto più 
la notte è penetrata profonda
mente in quegli esseri abban
donati al loro destino, alla 
solitudine in cui cessa ogni 
volontà, perfino quella di so
pravvivere. 

La grande tela intitolata 
« colazione in giardino », e-
sprime tragicamente questa 
abulia. I due personaggi che 
vi sono rappresentati , non so
no impotenti di fronte al vor
ticare della tempesta che sta 
per annientarl i : sono sempli
cemente sfiniti, come consu
mati interiormente da un'ac
cidia dello spirito che inflacci-
disce le membra e la volontà. 
Sono due esseri in at tesa del
l'evento, estranei ed apatici. 
L'uomo dai lineamenti con
fusi e indistinti, sembra per
dersi nell'informe come per 
smarr i re la sua coscienza, per 
facilitare l 'avanzata di quel
l 'ondata nella quale sprofon
derà. Ed è solo, come è sola 
la donna indolente con Io 
sguardo nel vuoto. 

E" una solitudine totale: 
nessuna speranza di chiarezza 
nelle loro intime contraddi
zioni: essa è il prodotto del 
loro panico e dei loro malin
tesi e generata dalle loro ipo
crisie e dalle loro menzogne. 
Ma il senso di corruzione e 
di morte si estende anche 
al mondo materiale che que
sti uomini hanno costruito. Il 
colore non si dispone più nello 
spazio: ma « è » lo spazio nel 
quale si dimostra incapace di 
rischiarare le cose dal di fuori 
e provocarle ad essere, come 
nei due paesaggi di intona
zione rosaiana. 

L'orrore della natura , po
stulato primario del decaden
tismo. è assunto da Wa
schimps in senso contrario: 
egli. cioè, non .«fugge la na
tura ; la reclama alleata nel
l'opera di distruzione alla qua
le febbrilmente si accinge. 
I suoi cimiteri, con i muri 
erett i a sbarrare lo spazio 
e con i cipressi in fuga che 
lo lasciano intuire, sono le 
sue città. Non c'è linfa in 
quei muri : è il re*no dell'ina
nimato e delle sostanze che 
l'indifferenza di un mondo in 
dissoluzione ha spogliato di 
ogni iniziativa interiore, di 
ogni potere di irradiazione e 
ridotto allo stato di mute pla
ghe, di facciate inerti. Anche 
i due amanti avvinghiati e di
stesi disegnano, con i ioro 
corpi un paesaggio che ha 
perduto il senso delle forze 
emergenti. Qui l'essere uma
no è associato alla terra, alla 
sua nudità- La terra assimila. 
assorbe, annichilisce la cop
pia. La donna in questo di
pinto assume l'aspetto della 
dominatrice, ma in realtà es
sa. domina un uomo che è 
s tanco di costruire, di lavo
rare, s tanco di amare. 

vice 

SCHERMI E RIBALTE 
TEATRI 

CILEA (V ia S. Domenico, 11 • 
Tel. 6 5 6 . 2 6 S ) 
Questa s e ra alle ore 2 1 , 1 5 , Anna 
Mazzamauro presenta: « Far far
falle > di Castaldo e Tor t i . 

OUfcMILA (Via delia Catta • Te
letono 2 9 4 . 0 7 4 ) 
Dalle ore 14 in poi spettacolo di 
sceneggiata « Tore 'o sfriggiate ». 
Segue f i lm. 

I N b l A U I L b (V ia Martuccl, 4 8 
- Tel. 6 8 5 . 0 3 6 ) 
(Chiuso) 

LA POKTA ACCANTO - Circolo 
privato Uatrale (S . Mar ia degli 
Angeli. 2 ) 
(Chiuso) 

M A R G H E R I T A (Galleria Umberto I 
- Tel. 3 9 2 . 4 2 6 ) 
Spettacolo di strip tesse • Sexy 
cabaret ». 

P O L I T E A M A (Via Monte di Dio 
n. 6 8 - Tal. 4 0 1 . 6 4 3 ) 
Alle ore 2 1 . 1 5 . Tino Buazzelli in: 
« I vecchi di San Gennaro », di 
Raffaele Viviani. 

SAN CARLO (Via Vittorio Ema
nuele III • Tel. 3 9 0 . 7 4 5 ) 
Domani alle ore 2 0 , 4 5 : « Turan
do! » di G. Puccini. 

SANCARLUCCIO - C IRCOLO P R I 
V A T O D I CULTURA E D I TEA
TRO ( V i a San Pasquale a Chiaia 
- Tel. 4 0 5 . 0 0 0 ) 
Dissequestrato - Prossima riaper
tura. 

SAN F E R D I N A N D O E . T . I . (Tele
fono 4 4 4 . 5 0 0 ) 
Questa sera alle ore 2 1 , 1 5 , 
N. Gazzolo e P. Quattr i 
ni in: « Chi ruba un piede è 
fortunato in amore » di Dario Fo. 

S A N N A Z Z A R O (Te l . 4 1 1 . 7 3 2 ) 
Questa sera alle ore 2 1 , 1 5 , 
U. D'Alessio. L. Conte • P. De 
Vico in: « I l morto «te Itene in 
«aluta ». 

S P A Z I O L IBERO (Parco Margheri
ta 2 8 - Te l . 4 0 2 . 7 1 2 ) 
(Riposo) 

T E A T R O BRACCO ( V i a Tarsia, 4 0 
- Tel. 3 4 7 . 0 0 5 ) 
Domani alle ore 2 0 . 3 0 . il 
gruppo Napoli ' 7 0 presenta: 
« Questi fantasmi » tre atti di 
Eduardo De Filippo. Regia di 
Gianni Mart ino. 

T E A T R O C O M U N Q U E ( V i a Por-
t 'Alba - T e l . 2 9 7 . 6 0 4 ) 
x Prova aperta per una messa in 
scena da Brecht ». 

T E A T R O D E I Q U A R T I E R I (Sali
ta Trinità degli Spagnoli 1 9 ) 
Prossima apertura 

T E A T R O DELLE A R T I ( V i a Pog
gio dei Mar i . 13-A - Telefo
no 3 4 0 . 2 2 0 ) 
(Riposo) 

CINEMA OFF E D'ESSAI 
CINETECA ALTRO ( V i a Port 'Alba 

n. 3 0 ) 
(Non pervenuto) 

EMBASSV (V ia K De M u r a - Te
lefono 3 7 7 . 0 4 6 ) 
Due) 

LA R I G G I O L A • C I R C O L O CUL
TURALE (Piazza S. Luigi, 4 - A ) 
(Chiuso) 

M A X I M U M (V ia Elana. 1 8 - Tele
fono 6 8 2 . 1 1 4 ) 
Come è belio lu morire acciso, di 
Ennio Lorenzini. 

N O (V ia S. Caterina da Siena. 5 3 
- Tel. 4 1 5 . 3 7 1 ) 
• I l fratello » di Massimo Mida . 
Ore 1 7 . 3 0 - 1 9 , 1 5 - 2 1 - 2 2 . 3 0 . 

SPOT - C INECLUB ( V i a M . Ru
ta 5 . al Vomere) 
Questa sera alle 1 8 . 3 0 - 2 0 . 3 0 -
2 2 . 3 0 : « Quella «porca dozzina ». 

C IRCOLI A R C I 

ARCI - AFRAGOLAt nel Cinema 
U M B E R T O 
(Riposo) 

ARCI R I O N E A L T O (Terza traver
sa Mariano Semmola) 
(Riposo) 

ARCI - U ISP G I U G L I A N O (Parco 
F o r i l o 12 - Giugliano) 
(Riposo) 

ARCI UISP SAN C A R L O (Piazza 
Carlo I I I . n. 3 4 ) 
(Riposo) 

ARCI UISP STELLA (Corso Ame
deo di Savoia. 2 1 0 ) 
(Riposo) 

ARCI V I L L A G G I O V E S U V I O (S . 
Giuseppe Vesuviano • Telefo
no 8 2 7 . 2 7 . 9 0 ) 
(Riposo) 

CIRCOLO ARCI - O U I N T A D I 
M E N S I O N E ( V i a Colli Aminei , 
n. 2 1 M ) 
(Riposo) 

CIRCOLO I N C O N T R - A R C l ( V i a 
Paladino 3 - Tel . 3 2 3 . 1 9 6 ) 
Aperto dalle ore 19 alle 2 3 . 

PARCHI DIVERTIMENTI 
L U N A PARK I N D I A N A P O L I S ( V i a 

Milano - fronte e * caserma bersa
glieri) 
Attrazioni per tutte te età. 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

A I A D I R (V ia Patsietlo. 3 5 • Sta
dio Collana Tel . 3 7 7 . 0 5 7 ) 
In 3 sul Luky Lady, con L M i n -
nelll SA £ « : 

ACACIA ( V i a Tarantino. 12 - te
lefono 3 7 0 . 8 7 1 ) 
Squadra antiscippo 

A L C t O N E iV ia Lomonaco. 3 • Te
lefono 4 1 8 . 8 8 0 1 
Come un rosa al naso 

A M B A S C I A T O R I (V ia Crispl. 3 3 
. Tel . 6 8 3 . 1 2 8 ) 
Adele H . una storia d'amore, con 
I. Adjani DR » • 

ARLECCHINO ( V . Alabardieri . 10 
. Te l . 4 1 6 . 7 3 1 ) 
La terrai dimenticata dal tempo. 
con O. McClure A * 

AUGUSTEO (Piazza Dvca d'Aosta 
. Te l . 4 1 5 . 3 6 1 ) 
Roma a mano armata, con M . 
Merl i ( V M 1 4 ) DR # 

A U S O N I A (V ia R. Caverò - Tele
fono 4 4 4 . 7 0 0 ) 
Rema • mano armata, con M . 
Mer l i ( V M 1 4 ) DR • 

CORSO (Corso Meridionale) 
Roma a mano armata, con M . 
Mer l i ( V M 14) DR # 

DELLE P A L M E (V . lo Velr iera • 
Te l . 4 1 8 . 1 3 4 ) 
Un gioco estremamente pericolo
so, con B. Reynolds 

( V M 1 4 ) DR » * 
EXCELSIOR (V ia Mi lano - Tele

fono 6 1 9 . 9 2 3 ) 
Squadra antiscippo 

F I A M M A (V id C PoeriO, 4 6 • 
Te l . 4 1 6 . 9 8 8 ) 
La poliziotta fa carriera, con E. 
Fenech ( V M 1 4 ) C * 

F I L A N G I E R I (Via Filangieri. 4 
Tel . 3 9 2 . 4 3 7 ) 
La supplente, con C. Vi l lani 

( V M 1 8 ) C * 
F I O R E N T I N I (Via R. B-acco. 9 -

Tel . 3 1 0 4 8 3 ) 
Squadra antiscippo 

M t l K O i ' O L I I A M iV ia Chiaia - Te
lefono 4 1 8 . 6 8 0 ) 
I l soldato di ventura, con B. Spen
cer A * 

O D E O N (P.zza Piedigrotta 12 • Te
lefono 6 8 8 . 3 6 0 ) 
Roma a mano armata, con M . 
Mer l i ( V M 1 4 ) DR -j 

ROXV ( V i a Tarsia - T. 3 4 3 . 1 4 9 ) 
La supplente, con C. Vi l lani 

( V M 18) C * 
S A N T A LUCIA (V ia S. Lucia 5 9 

- Tel . 4 1 5 . 5 7 2 ) 
In 3 sul Luky Lady, con L. M in -
nelli SA % « 

T I T A N U S (Corso Novara. 37 - te
lefono 2 6 8 . 1 2 2 ) 
In 3 sul Luky Lady, con L. Man
nelli SA J . i 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

A L L E G I N E S T R E (Piazza S. Vi
tale • Tel . 6 1 G . 3 0 3 ) 
I l vento e il leone, con S. Con-
nery A jr 

ARCOBALENO (V ia C Carelli I -
Tel . 3 7 7 . 5 8 3 ) 
Quel movimento che mi piace tan
to, con C. Giuifrè ( V M 18) C * 

A D R I A N O ( V i a Monteoliveto. 12 
- Tel . 3 1 3 . 0 0 5 ) 
Telefoni bianchi, con A. Belli 

SA * 
A R G O ( V i a Alessandro Poer.o, 4 

Te l . 2 2 4 . 7 6 4 ) 
Lo stallone, con G. Macchia 

( V M 1 8 ) S * 
A R I S T O N ( V i a Morghen. 37 - te 

lefono 3 7 7 . 3 5 2 ) 
Quel pomeriggio di un giorno da 
cani, con A. Pacino DR ii?*; 

B E R N I N I ( V i a Bernini. 1 1 3 - Te
lefono 3 7 7 . 1 0 9 ) 
Sandokan la tigre di Mompracem, 
con S. Reeves A i * 

CORALLO (Piazza G. B. Vico - Ic-
lelono 4 4 4 . 8 0 0 ) 
Dai sbirro, con L. Ventura 

DR # * 
D I A N A (V ia Luca Giordano te 

lefono 3 7 7 . 5 2 7 ) 
I l giustiziere, con S. Kennedy 

DR ft 
E D E N (V ia G . Sanfelice • tele

fono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
Mark il poliziotto spara per pri
mo, con F. Gasparri A *, 

EUROPA ( V i a Nicola Rocco. 4 9 
- Tel. 2 9 3 . 4 2 3 ) 
Sandokan la tigre di Mompracem, 
con S. Reeves A $ 4j 

G L O R I A ( V i a Arenacela. 1 5 1 - te
lefono 2 9 1 . 3 0 9 ) 
Sala A : Mark il poliziotto spara 
per primo, con F. Gasparri A * 
Sala B: Quel movimento che mi 
piace tanto, con C. Giuffrè 

( V M 1 8 ) C * 
M I G N O N ( V i a Armando Diaz - Te

lefono 3 2 4 . 8 9 3 ) 
Lo stallone, con G . Macchia 

( V M 1 8 ) S * 
P L A Z A ( V i a Kerbaker. 7 - Tele

fono 3 7 0 . 5 1 9 ) 
Colpo da un miliardo di dollari . 
con R. Shaw G * 

ROVAL ( V i a Roma 3 5 3 - Tele
fono 4 0 3 5 8 8 ) 
Remo e Romolo storia di due f i 
gli e di una lupa, con G. Ferri 

( V M 1 4 ) C » 

ALTRE VISIONI 
A C A N T O (V ia le Augusto. 5 9 • Te

lefono 6 1 9 . 9 2 3 ) 
I l padrone e l 'operaio, con R. 
Pozzetto ( V M 1 4 ) C «r 

A M E D E O ( V i a Martuccl. 6 3 - Te-
Irfono 6 8 0 . 2 6 6 1 
Attenti al buffone, con N . Man-
fred. ( V M 1 4 ) SA *. 

A M E R I C A ( V i a Tito Angelini . 2 
• Tel. 3 7 7 . 9 7 8 ) 
Pasqualino Scttebellezze, con G. 
Giannini DR * 

A S I O R I A (Salita Tarsia • l e i c l o 
no 3 4 3 . 7 2 2 ) 
Pasqualino Set te bei tene, con G. 
Giannini DR i 

ASTRA ( V i a Mezzocannone. 109 
- Tel . 3 2 1 . 9 8 4 ) 
El topo, di A . Jodarov.sky 

( V M 1 8 ) DR * % 
A Z A L E A ( V i a C u m i n i . 3 3 - Tele

fono 6 1 9 . 2 8 0 ) 
Soldato b lu . con C. Berberi 

( V M 1 4 ) DR ^ * * « -
B E L L I N I ( V . Sellini 1 . 3 4 1 2 2 2 ) 

L'infermiera, con U. Andress 
( V M 1 8 ) C * 

t O L I V A R ( V i a B. Caracciolo. 2 
- Tel. 3 4 2 . 5 5 2 ) 
Terremoto, con C Heston 

DR ft% 
CAPITOL ( V i a Manicano - tele

fono 3 4 3 . 4 6 9 ) 
Fino al l 'ult imo respiro, con J. P. 
Betmcndo ( V M 1S) DR » » 

C A S A N O V A Cso Garibaldi , 3 3 0 
• Tel. 2 0 0 . 4 4 1 ) 
Riposo - Domani: L'uomo d'ac
ciaio, vado li spacco e t o m o 

COLOSSEO iGai iena Umberto Te
tano 4 1 6 3 3 4 ) 
Lezioni private, con C. Baker 

( V M 1 8 ) S * 
D O P O L A V O R O P.T. (V ia «tei Chio

stro Te l . 3 2 1 . 3 3 9 ) 
Violenza ad una B a b y s i t t e r , con 
S. George ( V M 1 8 ) G * 

F E L I X ( V i a Sicilia. 3 1 - Telefo
no 4 5 5 . 2 0 0 ) 
La tigre) 41 Honfl K a * g 

I T A L N A P O L I (V ia Tasso 169 • Te
lefono 6 8 5 . 4 4 4 ) 
I l buio, con F. Avalon G * 

LA PERLA (V ia Nuova Aynano) 
- Tel . 7 6 0 . 1 7 . 1 2 ) 
I tre giorni del Condor, con R. 
Redford DR H 

M O D E R N I S S I M O (V ia Cisterna 
dell 'Orto - Te l . 3 1 0 . 0 6 2 ) 
Cenerentola DA 4 *' 

POSILL I I 'O ( V . Posillipo. 3 6 lo -
Iclono 7 6 9 . 4 7 . 4 1 ) 
Conviene far bene l'amore, con 
L. Proietti ( V M 18) SA • 

Q U A D R I F O G L I O (Via Cavaiiegyeri 
Aosta. 41 Tel. 6 1 6 9 2 5 ) 
Mark il poliziotto, con F. Gasparri 

G » 
R O M A (V ia Agnino • Teicto 

no 7 6 0 . 1 9 . 3 2 ) 
I pompieri di Viggiù. con Toto 

C * * 
SELIS (V ia V i i tuno Venete. .17 1 

- Piscitene - Tel. 7 4 0 . 6 0 . 4 8 ) 
Fantozzi, con P. Villaggio C $ * 

SUPEKCINE (V ia Vicaria Vecchia) 
(Non pervenuto) 

T E R M E (Via di Pozzuoli - Bagno
li - Tel. 7 6 0 . 1 7 . 1 0 ) 
Vai Goril la, con F. Testi 

( V M 18) DR * 
V A L E N T I N O (V ia Risorgimento -

Te l . 7 6 7 . 8 5 . 5 8 ) 
I l segno di Zorro, con T. Power 

A • 
V I T T O R I A (Tel 377 9 3 7 ) 

I tre giorni del Condor, con R. 
Redforrf DR * * 

I cinema a Pozzuoli 
M E D I T E R R A N E O (V . le G. Marco

ni . 1 Tel. 8 6 7 . 2 2 . 6 3 ) 
' Profondo rosso, con D. Hcmmings 
I ( V M 14) G »? 

! T O L E D O 
La supplente, con C. Vil lani 

' ( V M 18) C * 

A cura della Cooperativa Teatro dei Mutamenti 
d i Napoli il Collettivo 

« LA COMUNE » diretto da Dario Fo 

prosenta 

«LA GIULLARATA» 
con Concetta, Pina e Cicciu Busacca 

Testo e regìa di Dario Fo 
Oggi 12 ore 21 e domenica 14 ore 18 
al Centro Studi W. Reich (Via S. Filippo. 1) 
Martedì 16 ore 18 - Aula Magna del Politecnico 

STREPITOSO SUCCESSO 

ARCOBALENO-GLORIA 2 

Vietato ai minori di 18 anni 

. i 

ARGO - MIGNON 
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